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Articoli
MF-MILANO FINANZA martedì 31 marzo 2015
In arrivo il contratto dei bancari
di Mauro Romano
Probabilmente entro domani mattina sarà rinnovato il contratto dei bancari. Ormai una sostanziale
intesa si può dire raggiunta e i dettagli verranno definiti nella riunione odierna tra Abi e sindacati,
che quasi sicuramente proseguirà per gran parte della nottata. Gli ultimi ostacoli sono stati rimossi
ieri, quando, come anticipato da MF-Milano Finanza venerdì 27 marzo, i
sindacati hanno accettato di allungare di un anno la durata del contratto
(che varrà dunque fino alla fine del 2018), mentre le banche, che già
avevano archiviato le proposte di contratti complementari per i
dipendenti esternalizzati e di sfoltimento dei livelli d'inquadramento da 13
a 6 (la questione, comunque, sarà discussa a livello aziendale), hanno dato
alla controparte le assicurazioni attese sulla difesa dell'occupazione.
Assicurazioni che ovviamente non potevano comprendere la garanzia del
mantenimento dell'attuale numero di addetti (309 mila), come con una
certa dose di ovvia strumentalità aveva richiesto il sindacato nelle ultime
fasi della trattativa (sul tema si arrivò fino alla sospensione delle
trattative). La novità che ha sbloccato la situazione è la convergenza di
tutti gli strumenti di tutela del settore (dal fondo per la nuova occupazione a quello di solidarietà per
gli esuberi), all'interno di una nuova piattaforma gestita da sindacati e imprese. Una sorta di cabina
di regia da attivare nelle situazioni di crisi per attingere alle varie dotazioni e utilizzare le risorse a
seconda dei casi, per riconversione e formazione dei bancari, per il ricollocamento da un'impresa
all'altra e anche per l'accompagnamento alla pensione. Un meccanismo, insomma, molto più duttile
per la gestione degli esuberi, che l'imminente consolidamento del settore delle popolari renderà
urgente. Le banche hanno accettato anche di ridurre il differenziale tra il salario d'ingresso e quello
base (la differenza era del 18% e scenderà al 10%). Resta da definire la parte economica, ma c'è già
un accordo di massima per chiudere con un aumento base a regime di ottanta euro, mentre lo
slittamento di un anno del contratto dovrebbe rendere meno oneroso per le imprese il contestato (da
loro) meccanismo degli scatti automatici. I sindacati, a loro volta, potranno difendere nelle
assemblee l'accordo facendo pesare il mantenimento dell'area contrattuale (le nuove regole varranno
anche per i dipendenti dei rami d'azienda che dovessero essere esternalizzati). Ecco perché tutte le
dichiarazioni diffuse ieri dai vertici di Fabi (a partire dal segretario generale Lando Maria Sileoni),
Filca-Cgil, Fiba-Cisl e Uilca erano decisamente tendenti all'ottimismo. (riproduzione riservata)
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IL SOLE 24 ORE martedì 31 marzo 2015
Le banche stringono sul contratto - L’accordo avrà «un’anima sociale» - Sì a una piattaforma
per il lavoro
Il contratto dall’anima sociale. Tanto hanno trattato e discusso Abi e sindacati - senza farsi mancare
la rottura delle trattative e uno sciopero - per avviarsi a chiudere un rinnovo che nel tempo della crisi
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economica Milano, 30 mar. (askanews) - "Dopo mesi di dure trattative, registriamo oggi i primi
importanti passi avanti di Abi rispetto alla vertenza del contratto collettivo nazionale dei bancari".
Lo ha dichiarato Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, dopo l'incontro che si è svolto
oggi in Abi e che ha riaperto la trattativa sul contratto nazionale dei 309mila bancari italiani."A
seguito dell'energica interruzione delle trattative realizzata dai sindacati nell'incontro del 23 marzo
e della minaccia di ulteriori scioperi - si legge in una nota Fabi - i banchieri hanno garantito delle
significative aperture sul problema occupazionale, sulla gestione delle esternalizzazioni, sul Fondo
per l'occupazione giovanile". "Viene mantenuta integralmente, pertanto, l'attuale normativa della
cosìdetta area contrattuale - ha proseguito Sileoni - viene abbattuto il differenziale del salario
d'ingresso, previsto dal Fondo per l'occupazione giovanile, dal 18 al 10%. Viene arricchito il fondo
emergenziale e, soprattutto, verrà definita una piattaforma bilaterale di collocamento, che servirà a
gestire eventuali momenti di tensione occupazionale".Non è stato toccato l'argomento della parte
economica del contratto, che verrà affrontato domani, ma abbiamo registrato la richiesta di Abi di
un allungamento della durata contrattuale. "Queste importanti aperture rispetto all'anima sociale
del nuovo contratto ci pongono nelle condizioni di affrontare tutti gli altri problemi e argomenti, con
la chiara volontà di dare risposte concrete ai lavoratori, che pretendono giustamente un proprio
contratto di lavoro - ha concluso Sileoni - E' stata ribadita, infine, la necessità inderogabile di
garantire al settore bancario uno specifico e autonomo contratto collettivo. La valutazione
complessiva sulle proposte di Abi sarà formulata soltanto quando saranno toccati e risolti tutti i nodi
del settore". Red-Rar 30-mar-15 16.30 NNNN
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ADNKRONOS 30 marzo 2015
Riparte la trattativa sul rinnovo del contratto dei bancari, spiragli di intesa - Dai banchieri
sono arrivate alcune aperture apprezzate dai sindacati
Roma, 30 mar.(AdnKronos) - Si apre uno spiraglio nella trattativa tra sindacati e Abi per il rinnovo
del contratto dei bancari. Dopo lo stop delle scorse settimane, infatti, al tavolo di confronto, riavviato
oggi, il clima appare cambiato. Dai banchieri sono arrivate alcune aperture apprezzate dai sindacati
che ora guardano al nuovo round di domani con più ottimismo. A fare da apripista la disponibilità
espressa dal presidente del Comitato affari sindacali e del lavoro dell'Abi, Alessandro Profumo, sulla
riduzione del differenziale del salario di ingresso dal 18% al 10% e sulla conferma dell'utilizzo del
Foc, il fondo nazionale per l'occupazione del settore. A contorno anche l'assicurazione della
continuità contrattuale per i passaggi di persone in caso di mobilità e l'apertura di un possibile
'cantiere' per ridefinire l'inquadramento, nei prossimi sei mesi. Niente di concreto, invece, sulla parte
salariale se non la richiesta dell'Abi di legare gli incrementi alla durata contrattuale per allungarne
la scadenza. La partita sul salario, d'altra parte, è tradizionalmente l'ultima carta che sindacati e
aziende giocano al tavolo delle trattative con cui tirare il filo dell'intera vertenza. E sarà messa sul
tavolo domani. Ma i sindacati non hanno chiuso nessuna porta. Anzi, sembrano apprezzare la
disponibilità dell'Abi anche se restano con la guardia ancora alta. Il nuovo round previsto domani,
con la presentazione di un testo scritto da parte delle banche, sarà in questo senso decisivo. Positivo
il giudizio della Fabi di Lando Maria Sileoni che parla di "primi importanti passi avanti di Abi" e che
anzi parla di "significative aperture" quanto detto sull' occupazione, il salario di ingresso, la gestione
delle esternalizzazioni e il fondo per l'occupazione." Apprezzamento" anche dalla Fiba per il quale
oggi è stato compiuto "qualche passo avanti". Sarà domani, infatti, come spiega il segretario generale,
Giulio Romani, che il sindacato sarà in grado di valutare "se è possibile andare avanti", dice
incrociando le dita: "speriamo di non trovarci di fronte a nuove sorprese. Abi, in questa trattativa, ha
cambiato le carte in tavola troppe volte, presentando proposte non coerenti con quanto detto al
tavolo cinque minuti prima". Guardia alta ma clima diverso anche da parte della Fisac. “Ora si può
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negoziare per rinnovare il contratto", dice il segretario generale della Fisac Cgil, Agostino Megale
sottolineando come l'associazione dei banchieri abbia risposto "positivamente" alla richiesta
sindacale di difendere l'area contrattuale e gli inquadramenti. "In ogni caso la trattativa va avanti
anche domani e dovrebbe proseguire anche il giorno successivo. Negozieremo passo dopo passo con
l'obiettivo di rinnovare il contratto. Adesso è troppo presto per dirlo, speriamo che nei prossimi
giorni si possa fare”, conclude il segretario generale Agostino Megale. E di "passi importanti" parla
anche la Uilca di Massimo Masi. Aperture però "non ancora sufficienti in quanto mancano ancora
previsioni sulle pressioni commerciali e sulle conciliazioni dei tempi di vita e lavoro", dice guardando
ai testi definitivi, i soli con cui "si potrà verificare che non si tratti di forzature aziendali". La Uilca
apre comunque alla possibilità che la durata contrattuale passi a 4 anni anche se, mette le mani
avanti Masi, “si tratta di vedere le cifre, il tipo di erogazione, insomma la compatibilità generale della
proposta perché tutto si tiene: parte normativa, parte economica e compatibilità”. Giudizio positivo
infine da Emilio Contrasto, segretario generale di Unisin che apprezza il ritiro da parte di Abi di tutte
le sue richieste, anche quelle sull’allargamento delle attività che possono essere soggette ai contratti
complementari. “Ci aspettano sicuramente giornate difficili ma mi sento di esprimere un cauto
ottimismo sulla prosecuzione del confronto perché nella delegazione Abi si individua una volontà di
dialogo che prima non c’era", conclude.
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MILANO FINANZA News 30 marzo 2015
Banche, su contratto primi importanti passi avanti
Primi importanti passi avanti nella trattativa per il contratto dei bancari. Li segnala dopo mesi di
dure trattative il segretario generale della Fabi, Lando Sileoni. Dopo l'interruzione delle trattative e
le nuove minacce di sciopero "i banchieri hanno garantito delle significative aperture sul problema
occupazionale, sulla gestione delle esternalizzazioni, sul Fondo per l'occupazione giovanile", afferma
Sileoni. Il segretario della Fabi sottolinea il mantenimento integrale dell'area contrattuale e
"l'abbattimento del differenziale del salario d'ingresso, previsto dal Fondo per l'occupazione
giovanile, dal 18 al 10%. Viene arricchito il fondo emergenziale e, soprattutto, verrà definita una
piattaforma bilaterale di collocamento, che servirà a gestire eventuali momenti di tensione
occupazionale".
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REUTERS lunedì 30 marzo 2015 17:30
Bancari, riparte trattativa, passi avanti, domani altro incontro
ROMA (Reuters) - E' ripartito con l'incontro di oggi e una nuova convocazione domani alle 12,00 la
trattativa tra Abi e i sindacati dei bancari per rinnovare il contratto dei circa 309 mila addetti del
credito.
"Finalmente si sta trattando dopo un anno mezzo. Ora serve la volontà di tutti e ci dobbiamo
prendere il tempo che serve", sintetizza il segretario generale della Fiba Cisl Giulio Romani al termine
dell'incontro di oggi nella sede dell'Abi.
Le parti avevano rotto il negoziato la scorsa settimana, con i sindacati che non avevano avuto
garanzie sui livelli occupazionali, annunciando nuovi scioperi.
Alla fine di questo mese sarebbe scaduto il termine entro il quale, in assenza di un accordo, le banche
avevano preannunciato la disdetta e disapplicazione del contratto di categoria, ormai scaduto. Ora
con la ripresa della trattativa, dicono i sindacati, quel termine non è più perentorio. Abi non ha fatto
per ora commenti.
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Domani invece sul filo di lana i sindacati riceveranno dei testi scritti dall'associazione delle banche,
che al tavolo è rappresentata da Alessandro Profumo, per verificare nero su bianco se e come
concretizzare i passi avanti che oggi comunque hanno riscontrato.
Decisivo, nel giudizio dei sindacati, l'impegno oggi dei banchieri a mantenere l'area contrattuale,
che definisce il perimetro di applicazione del contratto del credito.
"Viene mantenuta integralmente l’attuale normativa dell'area contrattuale, viene abbattuto il
differenziale del salario d’ingresso, previsto dal Fondo per l’occupazione giovanile, dal 18 al 10%.
Viene arricchito il fondo emergenziale e, soprattutto, verrà definita una piattaforma bilaterale di
collocamento, che servirà a gestire eventuali momenti di tensione occupazionale", registra
positivamente Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi.
Aperture dalle banche anche sulla parte economica, il cui capitolo verrà comunque esaminato nel
dettaglio domani.
A questo proposito Massimo Masi, segretario generale della Uilca, dice che effettivamente "qualcosa
è cambiato al tavolo" e che è anche d'accordo sulla proposta dei banchieri di allungare la durata del
contratto. Oggi è di tre anni e potrebbe essere portata a quattro per ammortizzare gli aumenti che
verranno proposti. Continua...
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LA STAMPA.it 30/03/2015
Bancari, riparte la trattativa sul filo di lana - Le parti avevano rotto il negoziato. Domani altro
incontro. Intanto la Banca d’Italia annuncia la chiusura di 19 filiali in 3 anni. Ma nessun
dipendente perderà il posto di lavoro
E’ ripartita oggi la trattativa tra Abi e i sindacati dei bancari per rinnovare il contratto dei circa 309
mila addetti del credito. “Finalmente si sta trattando dopo un anno e mezzo. Ora serve la volontà di
tutti e ci dobbiamo prendere il tempo che serve”, ha sintetizzato il segretario generale della Fiba Cisl
Giulio Romani al termine dell’incontro di oggi nella sede dell’Abi.
Le parti avevano rotto il negoziato la scorsa settimana, con i sindacati che non avevano avuto
garanzie sui livelli occupazionali, annunciando nuovi scioperi.
Alla fine di questo mese sarebbe scaduto il termine entro il quale, in assenza di un accordo, le banche
avevano preannunciato la disdetta e disapplicazione del contratto di categoria, ormai scaduto. Ora
con la ripresa della trattativa, dicono i sindacati, quel termine non è più perentorio.
Domani invece sul filo di lana i sindacati riceveranno dei testi scritti dall’associazione delle banche,
che al tavolo è rappresentata da Alessandro Profumo, per verificare nero su bianco se e come
concretizzare i passi avanti che oggi comunque hanno riscontrato.
Decisivo, nel giudizio dei sindacati, l’impegno oggi dei banchieri a mantenere l’area contrattuale, che
definisce il perimetro di applicazione del contratto del credito.
“Viene mantenuta integralmente l’attuale normativa dell’area contrattuale, viene abbattuto il
differenziale del salario d’ingresso, previsto dal Fondo per l’occupazione giovanile, dal 18 al 10%.
Viene arricchito il fondo emergenziale e, soprattutto, verrà definita una piattaforma bilaterale di
collocamento, che servirà a gestire eventuali momenti di tensione occupazionale”, registra
positivamente Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi.
Aperture dalle banche anche sulla parte economica, il cui capitolo verrà comunque esaminato nel
dettaglio domani.
La Banca d’Italia annuncia la chiusura di 19 filiali nell’ambito del piano di riassetto della rete
nazionale. “Nessun dipendente perderà il proprio lavoro”, riferisce un comunicato ufficiale.
La Banca ha dato la propria disponibilità ai sindacati perché siano definite misure che vengano
incontro alle esigenze delle 360 persone (su oltre 7.000 dipendenti) che lavorano nelle strutture in
chiusura o in accorpamento. Il piano prevede che alla fine del 2018 la rete sarà costituita da 39 filiali,
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che l'1 aprile non si fosse ancora raggiunta un'intesa sul nuovo contratto. Si tratta, come abbiamo
scritto nei giorni scorsi, di fermare gli orologi. Se si raggiungerà un accordo in tempi brevi, da
sottoporre poi alla valutazione delle assemblee dei lavoratori, entrambe le parti avranno alla fine
dimostrato di essere capaci, sia pure in limine, di compiere uno scatto e rimettere la trattativa sui
giusti binari. Tutto ciò che riguarda, comunque, impiego della professionalità, sua evoluzione e
arricchimento, valorizzazione del merito, senza disconoscere peraltro l'importanza dell'esperienza,
se si eliminano dal confronto evidenti rischi riduzionistici, non può non essere vagliato a fondo. È
nell'interesse anzitutto dei lavoratori, in specie perché, affermata l'importanza del merito, della
dedizione, della disponibilità all'accrescimento delle conoscenze e di una visione arricchita, poi ciò
sia valutato in maniera trasparente e secondo criteri oggettivi, eliminando personalismi e favoritismi.
Soprattutto, la stragrande maggioranza dei lavoratori ha un interesse preminente alla giusta
valutazione dei propri apporti. Fondamentali sono poi i temi dell'occupazione e di quella giovanile.
In ogni modo, se questa lunga e defatigante vicenda si chiude presto, vorrà anche dire che risulterà
essere stata riportata alla non influenza quella parte molto minoritaria del settore bancario che
avrebbe voluto fare della contrattazione una sorta di sperimentazione revanscista, in un momento in
cui si dovrebbe invece affermare la coesione per affrontare i problemi non secondari che incombono
alle banche, e per portare a termine il negoziato in modo che ci si possa poi tuffare nelle questioni
indotte dalla situazione attuale della domanda e offerta di credito, dalle trasformazioni, dalla
concorrenza, dagli indirizzi degli organi di controllo. L'appello di Patuelli a non stancarsi di
ragionare, che è valso anche per gli associati dell'Abi, avrà evidentemente avuto il suo effetto. Oggi,
in ogni caso, avremo la controprova. Se Alessandro Profumo, capo della delegazione Abi alle
trattative, porterà a termine positivamente il negoziato, acquisirà un altro punto di merito, reduce
come è del riconoscimento della sua piena innocenza nell'assurdamente montata vicenda Brontos.
In un altro luogo, a Roma, in via Nazionale 91, il Consiglio superiore della Banca d'Italia ha approvato
il piano di soppressione di 19 filiali, ritenute di ridotta operatività, e per il contemporaneo
rafforzamento di quelle di maggiori dimensioni, nonché per l'accentramento di tre divisioni di
Vigilanza. Nella decisione è particolarmente enfatizzata l'attribuzione di nuovi compiti alle
dipendenze ad ampia operatività, una linea sostenuta da tempo su queste colonne, con riferimento
non al semplice decentramento di attribuzioni esercitate dal centro, ma anche all'assunzione di
nuove competenze. Bankitalia precisa che la chiusura, che porterà a regime a una rete di 39 filiali,
rispetto alle oltre 100 esistenti prima dell'avvio della riforma, nel 2008, non comporterà alcuna
perdita di posti di lavoro e che si verrà incontro alle esigenze dei 360 lavoratori coinvolti.
Esamineremo nei prossimi giorni questa decisione - sulla cui progettazione siamo già intervenuti alla luce dei nuovi dati e, soprattutto, con riferimento alla prospettiva della configurazione centroterritorio che l'Istituto, che si è sempre fatto vanto di essere articolato sull'intera area nazionale,
assumerà nei prossimi decenni, certamente tenendo conto delle forti innovazioni istituzionali,
funzionali e operative, ma anche del suo essere parte fondamentale dello Stato, immagine di
particolare credibilità all'interno e a livello internazionale. (riproduzione riservata)
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MF-MILANO FINANZA martedì 31 marzo 2015
Dietro la bad bank conto fiscale da 15 mld
Contrarian
Si è ripreso a parlare della possibile bad bank per il sistema bancario italiano. Nonostante
l'abbondante liquidità i bilanci e le politiche creditizie delle banche sono ancora frenati dallo stock
pregresso dei crediti difficili. Sulle cifre di partenza le analisi concordano: circa 300 miliardi i crediti
problematici, di cui circa 185 miliardi di sofferenze, quasi il 10% del monte crediti e il 10% del pil.
Non c'è però unità di vedute e intenti sulle possibili azioni. Ed è comprensibile che sia così, perché
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gli interessi di fondo degli attori - banche, possibili investitori e governo - sono diversi. Un primo
ostacolo su cui serve chiarezza è la natura giuridica della cessione dei crediti in sofferenza a un
eventuale veicolo di sistema. Se questo fosse in qualche modo partecipato della banche, che aspirano
a recuperare nel tempo parte del valore dei loro crediti, verrebbe meno un pilastro fondamentale per
assicurare la piena deducibilità fiscale delle perdite sui crediti ceduti; e cioè che nel bilancio delle
banca sia contenuta la definitiva presa d'atto dell'irrecuperabilità dell'attività. Una vendita con
l'elastico, che consentisse un recupero, non è definitiva e l'Agenzia delle entrate, perennemente
affamata di gettito, potrebbe non riconoscere la deducibilità e instaurare maxi contenziosi. D'altra
parte una vendita definitiva a un possibile acquirente-investitore terzo implica una negoziazione del
prezzo che parte da posizioni assai più distanti tra valutazioni di partenza e sconti da offrire, come si
è visto in transazioni avvenute a livello individuale. Su un'unica, enorme, bad bank di sistema, la
differenza potrebbe essere eccessiva, anche perché i livelli reali di copertura delle perdite non sono
uguali per tutte le banche. Ancora, le banche vorrebbero dal governo modifiche normative e
procedurali, sulla legge fallimentare e sulla tempistica della deducibilità fiscale delle perdite sui
crediti, migliorata dalla legge di Stabilità 2014, ma tuttora più lunga e svantaggiosa in Italia rispetto
all'estero. Ma soprattutto il secondo punto cozza contro l'interesse del governo. Accelerare la
deducibilità fiscale implica infatti un gettito fiscale per cassa inferiore; sul medio periodo la
differenza scompare, ma nel breve anche poche centinaia di milioni di euro di gettito in più o in meno
sono sorvegliati, dal governo e dalla Ue, con grande attenzione. Visti i valori complessivi di sofferenze
e incagli, qui le cifre sono iperboliche. Anticipare la deducibilità fiscale di un 20-25% di un monte
crediti problematici da quasi 200 miliardi di euro significa posticipare base imponibile per 45-50
miliardi e imposte a carico delle banche per circa 15 miliardi. Una cifra che, oggi, sia sul piano politico
sia su quello finanziario, pare insormontabile.
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Le pop chiamano i grandi soci - In campo Ubi, Bper, Creval e Banco. L'obiettivo è spiegare la
riforma Renzi in vista delle assemblee e attrarre capitali per le future spa. Oggi possibile
riunione del consiglio di presidenza di Assopopolari
di Luca Gualtieri
Le grandi popolari chiamano a raccolta i soci, a partire da quelli dotati di maggiore peso specifico,
per spiegare gli effetti della riforma Renzi-Padoan e stimolare gli investimenti nelle future società
per azioni. Secondo quanto risulta a MF-Milano Finanza, nelle ultime settimane alcuni tra i maggiori
istituti cooperativi avrebbero organizzato vertici, incontri e road show nei principali distretti
finanziari italiani e internazionali.
Anche se non si tratta di una novità assoluta per aziende che operano da anni a strettissimo contatto
con i maggiori investitori istituzionali, quest'anno l'elemento di novità è costituito dalla nuova
cornice normativa. Dalla Bper al Creval , da Ubi al Banco, l'obiettivo comune è sondare il terreno in
vista di una ridefinizione dei rapporti di forza all'interno dei rispettivi assetti azionari. Già a febbraio
ad esempio i vertici del Credito Valtellinese avrebbero incontrato i maggiori stakeholder del gruppo,
mentre la Banca popolare dell'Emilia Romagna ha approfittato della presentazione del nuovo piano
industriale 2015-2017 per sondare gli umori degli investitori istituzionali in un ampio road show.
Ubi, invece, organizzerà tre incontri a Milano, Bergamo e Brescia tra il 14 e il 17 aprile con la presenza
del consigliere delegato Victor Massiah e dei presidenti Andrea Moltrasio e Franco Polotti.
Questi incontri potrebbero insomma rientrare nel più ampio progetto di ridefinizione della
governance delle popolari in vista della trasformazione in spa. L'obiettivo sarebbe stabilizzare i nuovi
assetti di controllo intorno a un nucleo di azionisti forti, in grado di blindare il 15-20% delle banche.
La compagine potrebbe essere organizzata in un patto di voto o di blocco delle quote, come proposto
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in larga parte persone che avevano maturato i requisiti nel 2011 e sono andati in pensione con la
finestra, nel 2013 lo scalino c’è: le pensioni di vecchiaia scendono da 130.727 dell’anno prima a
92.993 e quelle di anzianità da 115.674 a 99.958. Nell’anno dello scatto in avanti di tre mesi dei
requisiti di età legati all’aspettativa di vita sono state liquidate oltre 53mila pensioni in meno. E la
discesa è proseguita nel 2014, con altre 40mila pensioni in meno dell’anno prima. Un “effetto blocco”
generato dalla riforma Fornero, che è stata improvvisa e che nel 2012 ha inglobato la cosiddetta
finestra mobile nell’età di pensionamento. A questo stop si contrappone invece il picco dei 53.601
pensionamenti in più del 2010 (in totale furono 339.955, il dato più elevato nei sei anni, contro i
286.354 del 2009). Ha avuto ragione chi, in questo caso, aveva previsto un “effetto fuga” determinato
dalla manovra che ha introdotto (dal gennaio 2011) le finestre “mobili” sia per pensioni ordinarie di
vecchiaia che per pensioni di anzianità, con uno slittamento di 12 mesi per i lavoratori dipendenti e
di 18 per gli autonomi. Una “fuga” che ha condizionato i previsti effetti di risparmio e di aumento
dell’età di pensionamento complessivo.
Tornando all’età effettiva che è salita poco - con buona pace di quanti si sono allarmati per
l’annuncio del futuro adeguamento alla speranza di vita che farà crescere di quattro mesi l’età per la
vecchiaia dal gennaio prossimo (66 anni e 7 mesi per gli uomini) - dalle tabelle esce infine la
conferma di un trend che sarà più evidente nel 2018, anno di passaggio a regime degli ultimi
requisiti: allora le pensioni di vecchiaia saranno un po’ più numerose e l’età effettiva delle donne
potrebbe superare quella degli uomini. Insomma, oltre ad avere più difficoltà nel concludere una
carriera lavorativa piena, le donne dovranno pagare lo scotto di un pensionamento più ritardato. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA Davide Colombo
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Fondazioni, sì alla riforma Ora le cessioni e il risiko - Un anno per definire l’exit-strategy
dalle banche
Via libera unanime, o quasi, al protocollo Mef-Acri di riforma del settore. Una dopo l’altra, dalle
Fondazioni sta arrivando il via libera alla riforma decisa dall’associazione di categoria e dalla
Vigilanza: per farlo c’è tempo fino a oggi, e domani si tireranno le somme al Consiglio generale
dell’Acri. Sorprese? Difficile: tra le piccole - che spesso sono anche le più esposte verso le banche
conferitarie - qualche malumore resta, ma secondo quanto trapela il dissenso (sanabile) sarebbe
circoscritto a non più di una o al massimo due Fondazioni.
Superato il primo step, già si guarda al prossimo. Cioè ai 12 mesi di tempo che le Fondazioni avranno
per comunicare come e quando intendano attuare i contenuti del protocollo. Cioè ridurre sotto il
33% la concentrazione su un solo asset (nella maggior parte dei casi la banca conferitaria), ma anche
mettere al bando i derivati, azzerare i debiti, rivedere i tetti ai compensi degli organi e ridurne i
mandati. Infine, il capitolo-aggregazioni: l’articolo 12 del protocollo d’intesa prevede espressamente
che si prendano in considerazione per «l’efficienza e l’economicità della gestione»: i primi contatti
tra gli entisarebbero già partiti in queste settimane.
Marco Ferrando pagina 33
La più solerte, probabilmente, è stata la Fondazione Cassa di risparmio di Padova e Rovigo, che in
cda ha discusso (e approvato) il protocollo Mef-Acri il 13 marzo, a sole 48 ore dall’accordo. La
settimana scorsa, invece, è stata la volta di Fondazione Crt, poi di Cassa di risparmio di Lucca e
quindi di CariVerona (tra quelle più ansiose di mettere in pratica), mentre ieri è toccato all’Ente
Cassa di risparmio di Firenze e alla Compagnia di San Paolo. Una dopo l’altra, dalle Fondazioni sta
arrivando il via libera alla riforma decisa dall’associazione di categoria e dalla Vigilanza: per farlo c’è
tempo fino a oggi, e domani si tireranno le somme al Consiglio generale dell’Acri. Sorprese? Difficile:
tra le piccole - che spesso sono anche le più esposte verso le banche conferitarie - qualche malumore
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globale è mutato e la Banca centrale ha preferito immaginare condizioni molto diverse. La minaccia
ipotizzata arriva da una co-azione euro-cinese ovvero dalla contrazione dell’economia dell’Unione
europea del 2% per effetto delle turbolenze legate al caso Grecia, ma senza arrivare a ipotizzare
l’uscita di Atene dalla moneta comune. Allo scossone sulle banche britanniche dal contraccolpo della
crisi greca, la Banca d’Inghilterra ha voluto aggiungere una caduta dell’economia di Pechino
dell’1,7%. Un calo improvviso del prodotto interno lordo capace di trascinare al ribasso i valori
immobiliari di Hong Kong. L’istituto centrale inglese ha immaginato una contrazione di prezzi di
edifici residenziali e commerciali del 40%. Uno scenario che colpisce soprattutto due istituti al centro
del test: Standard Chartered e Hsbc che hanno rispettivamente il 59% e il 40% dei propri asset
ponderati al rischio in Estremo oriente. Entrambe le banche lo scorso anno erano state “graziate” dai
criteri definiti per un esercizio che si era voluto focalizzare principalmente sulle attività nel Regno
Unito. Il focus sulla Cina deliberato ora le mette in primissima fila. Un passaggio che non ha
innescato alcun esplicito commento né da parte delle banche, né dell’associazione di categoria, né,
infine, dai mercati che non hanno reagito in alcun modo alla diffusione dei criteri adottati dalla BoE
per il nuovo round di test. I sette istituti che si sottoporranno alla prova rappresentano il 70% del
credito alle imprese e il 75 dei mutui immobiliari della Gran Bretagna. Per questo i regolatori hanno
imposto agli “esaminandi” di dimostrare che anche in condizioni di estrema difficoltà come quella
immaginata potranno essere in grado di estendere le linee di credito e i mutui del 10 per cento.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Leonardo Maisano
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«Intesa Sanpaolo Vita apre al credito» - Verso un’alleanza internazionale nei rami danni per
grandi aziende - Polizze vita anche nella rete estera del gruppo
MILANO - Intesa Sanpaolo Vita prepara un ulteriore salto dimensionale e studia nuovi investimenti,
fra cui – per la prima volta in Italia - anche l’eventuale erogazione di credito diretto alle imprese
come autorizzato a ottobre dall’Ivass. Dopo aver raggiunto nel 2014 i 20 miliardi di raccolta premi e
i 500 milioni di utile netto, la compagnia guidata da Nicola Maria Fioravanti è poi impegnata su due
fronti per lo sbarco all’estero: è al lavoro per stringere un’alleanza internazionale nei servizi
assicurativi danni per le grandi imprese e, forte anche del nuovo ruolo strategico nel gruppo Intesa
Sanpaolo, è pronta a sfruttare maggiormente le controllate bancarie estere della casa madre per
veicolare i propri prodotti vita in tutta la rete internazionale del gruppo.
Certo, i cambiamenti maggiori sono in Italia, ha sottolineato Nicola Maria Fioravanti in un colloquio
con Il Sole 24 Ore: nel ramo vita, la compagnia sta operando un importante cambio strategico nei
prodotti, spostandosi dalle gestioni separate alle united linked, che assorbono meno capitale e
«consentono ai clienti di potere beneficiare di rendimenti potenzialmente più interessanti» in una
fase di tassi a zero. Nei rami danni, Intesa Sanpaolo Vita si prepara invece a lanciare le polizze salute,
dopo rc auto e casa, e a debuttare nelle assicurazioni per le Pmi.
Una trasformazione importante che passa anche dalla riorganizzazione interna. Con l’arrivo al
vertice di Fioravanti la società ha infatti rafforzato i presidi di asset liability management, con
l’intento di ridurre l’assorbimento di capitale (a parziale beneficio anche della controllante, Intesa
Sanpaolo) e di sfruttare le potenzialità offerte da Solvency II.
Al momento è invece esclusa una riduzione di Intesa Sanpaolo nel capitale della compagnia: «Allo
stato attuale» – ha spiegato Fioravanti - «non ci sono intenzioni da parte del gruppo di ridurre la
partecipazione, non c'è nessuna indicazione di un possibile cambiamento della quota di possesso»,
se non altro perché «Intesa Sanpaolo Vita con un risultato netto di circa 500 milioni, ha contribuito
nel 2014 per il 25% alla redditività complessiva del colosso bancario». Insomma, ha spiegato il
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manager, «continueremo ad essere un forte contributore all’interno di Intesa Sanpaolo, con
l’obiettivo di lavorare in maniera sempre più integrata su vita, danni e previdenza».
Oggi Intesa Sanpaolo Vita fa leva su tre canali per distribuire i propri prodotti, ossia i la rete di banca
dei territori, i promotori Fideuram, e il private banking. A questi network fisici si somma quello
digitale – «Il vita è già completamente sul canale online, il danni ci sarà entro fine luglio» - , tassello
cruciale del piano di sviluppo tecnologico della compagnia, che intende sfruttare al meglio un
vantaggio competitivo che altre società non hanno: «la relazione a 360° con il cliente tramite una
molteplicità di prodotti e servizi del gruppo è il grande valore della nostra strategia», ha sottolineato
Fioravanti, ricordando che proprio in quest’ottica si sta lavorando a «un forte rinnovamento» della
gamma prodotti sfruttando anche il centro per l’innovazione di Torino voluto da Carlo Messina con
«un’offerta che parte dai bisogni dei clienti» e, nel modo «più semplice possibile, li affianca nelle
scelte importanti della vita».
La compagnia si sta poi adattando al nuovo contesto dei mercati: per quanto riguarda il vita, Intesa
Sanpaolo Vita sarà certamente meno orientata ai prodotti a capitale garantito. «Oggi ipotizzando
100 miliardi di riserve, 80 miliardi sono legate al ramo I° e 20 miliardi al ramo III°, il rapporto va
evidentemente rivisto- ha evidenziato Fioravanti -. Si tratterà di un passaggio progressivo ma
rappresenterà la tendenza del 2015-2016». Un arco temporale durante il quale Intesa Sanpaolo Vita
modificherà anche la propria asset allocation riducendo il peso dei titoli governativi e dei corporate
bond. «Guardando la composizione del nostro portafoglio, i titoli di stato italiano valgono circa il
60% degli investimenti; continueremo a sostenere la crescita del Paese guardando, però, anche ad
investimenti alternativi». Anche perché, come ha poi sottolineato Fioravanti, a differenza di tutte le
altre compagnia assicurative, Intesa Sanpaolo Vita, sta valutando la possibilità di inserire nel proprio
piano di “investimenti” anche quelli creditizi: «è un campo sul quale stiamo facendo delle riflessioni
a sostegno dell’economia reale, sia nella forma della concessione diretta che in quella di fondi
specializzati nel credito d’impresa». Un’opportunità che in un’ottica di lungo periodo e nei limiti
prudenziali previsti dalla normativa, ossia il 5% delle riserve, la compagnia è pronta a cavalcare
sfruttando le competenze presenti nel gruppo. © RIPRODUZIONE RISERVATA
Laura Galvagni e Alberto Grassani
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Intesa sceglie Blackstone per le medie imprese
La taglia media delle operazioni che si intendono finanziare spazia tra i 20 e i 40 milioni, mentre i
beneficiari saranno imprese con fatturato compreso tra gli 80 e i 350 milioni e un Ebitda superiore
agli 80. È la platea potenziale della partnership commerciale annunciata ieri che vede protagoniste
Intesa Sanpaolo e Gso Capital partners, la società specializzata nel credit investment di BlackStone:
l’iniziativa punta ad affiancare un nuovo canale di credito alle medie imprese di categoria subinvestment grade clienti di Intesa Sanpaolo.
«Questo accordo aggiunge un ulteriore canale di risorse finanziarie specializzate nel lungo termine
al fine di migliorare ulteriormente il nostro dialogo con soggetti corporate, sia preesistenti che
nuovi», ha spiegato ieri Giovanni Gilli, responsabile della Capital light bank di Intesa Sanpaolo.
A mantenere i rapporti con le aziende sarà la rete di Intesa, che a sua volta potrà affiancare al private
debt altre forme tradizionali di finanziamento. «La nostra capacità di fornire debito privato flessibile
e a lungo termine attraverso questa partnership permetterà di rendere distintiva la nostra jointventure, e in ultima analisi, di dare beneficio ai soggetti corporate italiani finanziati», sottolinea
Tripp Smith, co-fondatore di Gso Capital Partners. © RIPRODUZIONE RISERVATA R.Fi.
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BANKITALIA/ La riforma attuata entro il 2018
Via altre 19 filiali - Per operatività ormai ridotta
Il Consiglio superiore della Banca d'Italia ha approvato all'unanimità il piano di riassetto della rete
territoriale, da attuare nei prossimi tre anni. Il piano prevede il potenziamento dei compiti delle filiali
di maggiori dimensioni, l'accentramento di 3 divisioni distaccate di vigilanza e la chiusura di 19
succursali con operatività ormai molto ridotta. Alla fine del 2018, la rete sarà costituita da 39 filiali,
rispetto alle 58 attuali. Erano 97 nel 2007. Tra il 1999 e il 2013 le altre tre principali banche centrali
dell'Eurosistema hanno già ridimensionato l'estensione delle loro reti territoriali: da 154 a 50 filiali
la Bundesbank, da 211 a 127 la Banca di Francia, da 52 a 15 la Banca di Spagna.
La riforma rafforzerà il ruolo delle 20 filiali situate nei capoluoghi di regione e delle altre sei filiali
«ad ampia operatività» (Brescia, Bolzano, Verona, Forlì, Salerno, Catania), a cui si aggiungeranno
ulteriori sei filiali (Agrigento, Sassari, Livorno, Pescara, Lecce e Reggio Calabria) innalzate a quel
rango; si manterranno le sei filiali specializzate nel «trattamento del contante» (Bergamo, Piacenza,
Padova, Arezzo, Roma Cdm, Foggia) e la succursale di Roma, impegnata prevalentemente nelle
attività di tesoreria centrale; continueranno a operare le tre divisioni distaccate di vigilanza di Cuneo,
Vicenza e Udine, mentre quelle di Caltanissetta, Cosenza e Pisa saranno ricondotte all'interno di
filiali vicine. Verranno infine chiuse 19 delle 25 filiali che attualmente offrono servizi a utenti
individuali, servizi e utenti ormai fortemente ridotti.
© Riproduzione riservata
William Shakespeare
Presta a tutti il tuo orecchio, a pochi la tua voce.
.c.
.
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